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Pier Giorgio Frassati “vessillo vivente di giovinezza cristi 
pi In alto! 

insegni 

ch’è bella, se pura, la vita,,. 

G. Pascoli. 

Il cielo sta sopra delle nostre teste , 
Superbe: ed è una bella cosa! 

‘Dico a un contadino: regala al sol- 
co scuro quel seme: la direzione che 
prenderà il germoglio (albero od orti- 
ca, nén'importa) sarà quella verticale. 
erchè ti ql terra, tende ver- 

so Palto li ce- e le case di.ce 
sù, oltre la nu- 

tratosfera di Piccard, 
n infinitamente eccelso 

e i nostri innumere- 
Voli sospii dono tale strada! Al- 
lora sentiamo di non essere soli: co- 
Mme quando, da bambini, si vedeva la 
mamma tracciar sulla farina di gra- 
noturco un bel segno di croce, col 

} 

‘ Matterello: pareva ch’entrasse in ca- 
sa il Viandante dalle venerabili mani 
forate sul Golgota. 

Ma non è tutto qui. Poichè non So- 
lo a Dio, ma anche ai suoi prediletti 
Vicini va la voce dei nostri cuori. Per-, 
sino Giosuè Carducci, che pur aveva 
dato al Cristianesimo botte da orbo 
abbastanza pazzesche, incontrandosi 
Nel cielo umbro con San Francesco 
d’Assisi gli dice: 

Ti vegga io dritto con le braccia tese 

Cantando a Dio - Laudato sia ‘ignor: 

Per nostra corporal sorella murt-! 

... Ecco perchè oggi, ripensando a 
Pier Giorgio Frassati, vivo tra i 

| Viventi in eterno, noi guardiamo istin- 
tivamente in alto, e sentiamo venirci 
agli occhi le lacrime più segrete e più 
sante, per la dolcezza d’averlo fra- 
tello, e l'amarezza di non saper esse- 
re come lui! 

\Le ali aperte 
Edmondo Rostand, in uno dei suoi 

più celebri drammi — L’Aiglon — 
fa rivivere sulla scena il Re di Roma, 
il figlio di Napoleone, l’aquilotto che 
invano battè l’ali e affilò gli artigli 
ber seguire l’aquila paterna. I sei at- 
ti son preceduti da sei sottotitoli che 
narrano, con una terribilità pittorica 
tutta la tragedia del giovine principe 
Morto ventenne alla Corte d’Austria, 
fra le mollezze dei cortigiani e le vil- 
tà dei diplomatini, congiurati a far- 
gli dimenticare il grande prigioniero, 
Spirato in un’isola solitaria dell’O- 
‘ceano, 

È 

» 

1. Le Ali che spuntano - II. Le Ali| 
Che battono - III. Le Ali che si apro-! 
no - IV Le Ali peste - V. Le Ali fran- 
te - VI. Le Ali chiuse. 

Con uguali parole si potrebbe deli- 
neare il dramma di tanti giovani che 
perdono l’anima ridendo. Fortunato 
Pier Giorgio, che la morte colse con 
le ali aperte! Eccolo qui, ora, davan- 
ti a noi. Con le braccia incrociate sul 
betto poderoso, e col sorriso buono, 
quasi..goliardicamente canzonatorio. 
Eppure, senz’essere psicologi, ci ac- 
corgiamo che c'è qualche cosa di ben 
più grande oltre quella sua giacca 
scura, e quella sua cravatta borghese, 
© quel suo solino a punte tonde: tut- 
{e cose ch'egli. ha. gettate sfilacciate 

passa e ci colpisce; 
Le sue Ali. 

Una grande «luce bianca | 

CI ANNI DOPO 
nuca 

1 Aperte, candide, vittoriose. 
I Per questo lo amiamo! 

fa cei (Il “Si, 
i ° e _ 

di. un ventiquattrenne 
Si può dire di « sì » a Dio in qua- 

lunque minuto della vita. Guido de 
Fontgalland lo disse il giorno della 
sua Prima Comunione: e si trattava 
di morire, Anacleto Gonzales Flores, 

giovine sposa e due piccoli 
ria Goretti 1 Ì 
sorriso Li: si 
trattava di quattordici pu- 
gnalate per d dere e conservare la 

propria purezza verginal 
Anche Pier Giorgio disse il suo 

« SÌ ». 
Rampollo di ricca, autorevole e sti- 

mata famiglia, rimase povero in ispi- 
rito, fratello dei poveri. La carità, in- 
tesa stupendamente col suo San Pao- 
lo, lo fece ardere, lucerna sul cande- 
labro, con fiamma francescana. 

| Anima incontaminata, sentiva pas- 
sare il richiamo di Cristo ancne di 
mezzo al fischiar delle sirene e al mi- 
tragliar delle dinamo. Era dotato di 
virtù maschie e profonde. Forte di 
membra e di cuore, bello di persona, 
più bello di grazia interiore, viveva 
la sua fede a testa alta, senza spa- 
|valderie, senza beghinerie, senza co- 
iniglierie. ivi suo operare era guida- 
to da quel profondo buon senso ceri- 
stiano che, con madonna coerenza, è 
oggi morto e sotterrato in tante co- 
“scienze! 

Amante del bello, con una robusta 
dolcezza di modi, castigato nelle mem- 
bra, leale sino al sacrificio, incapace 
jdi concepire una pur minima bassez- 
iza, pronto al perdono, pareva che sul- 
la sua fronte di terziario domenicano 
ialeggiasse un soffio tutto speciale del- 
lo Spirito Santo. 

Era energico e amabile: aveva un 
volontà indomita, capace di tutti gli 
,eroismi. Rifuggiva dalle pose, non sa- 
:peva di snobismo, non si metteva in 
vetrina come campionario; compiva 
;le sue giornate con una semplicità de- 
gna d’un santo. 

Dio gli aveva dato inestimabili e- 
\nergie. Egli non le spese ipocrita- 
imente o insulsamente, nè le sprecò : 
jma seppe tutte indirizzarle alla for- 
imazione del suo carattere, rimanen- 
do sempre padrone del suo cuore e 
idelle sue facoltà. 

Amava le montagne, ma non sca- 
;ivalcava la Messa per la gita: serviva 
«lui il sacerdote all’altare. Tutti subi- 
vano il fascino conquistatore della 
Sua personalità : nell'ambiente che e- 
igli frequentava portava il dinamismo 
; della Meditazione, delle Ore di Ado- 
razione, e la sua signorilità di Univer- 
sitario Cattolico. Non era un muso 
duro, non era tarlato da false pietà 
funeralesche. Era giocondo senza spi- 
ritosaggini sciocche, allegro senza ba- 
nalità. Fu, cattolicamente, un ceréa- 
tore di anime, fu, per la purezza, un 
intransigente. 

E soffrì molto. Specie negli ultimi 
anni., amarezze indicibili gli dilania- 
rono il cuore...Vinset.E coprì le pia- 
ighe, volute da Dio, -con una pazienza 
eun. sorriso imperturbabili. Quando 
itutto pareva arridergli, a 24 anni es- 

toa 

(a) Co 

È iran ra cc A 

sendo laureando ingegnere, il Signore 
si chinò sul suo:capezzale e lo chiamò. 

divina, e rispose: « Sìl». 
Era il 4 luglio 1925. 

Una voce 

(dal «Lusitania,, 
Il 7 maggio 1915, il grande. piro- 

scafo « Lusitania », mentre traversa- 
va l'Atlantico, veniva squarciato dai], 
siluri tedeschi. I superstiti dalla tre-; 
1menda catastrofe narrarono poi che 
‘sul ponte della nave, quando questa 
‘calava lentamente negli abissi, c’era 
‘un prete, alto, tranquillo, pallidissimo, 
iche mentre aiutava i marinai nel sal- 
ivataggio dei passeggeri, levava la ma- 
no sacerdotale per dare lassoliuzio- 
ine ai moribondi. 

Era il. P. Basil William Maturin, 

te 

Allegrezza di Cristo 
Ma che cappa di piombo ici è (ca- 

e di c 
da 
e contentezze bugiarde. Il « sempre 

È + Ò tai arlar d’altre he di imi I gr 
po un'ultima raccomandazione per i Più parlar d'altro che di pessimismo !go quante pagine 

Id 

peggio » va ‘al cinema col sigaro in | 
bocca. C’è la tristezza cronica nell’a- 
ria. E il pellegrino Cristo, col suo sor-' £j 
riso, par non si ritrovi più. 

Non mica che ci si debba dare alla 
gioia ‘pazza e. all’ottimismo halordo; 
protestando che il tempo è-bello; an- 

>» se piove! 

Ma non per.questo bisogna avvele-' 
narci l’esistenza. 

Quando abbiamo messo-in pratica il | 
« Cercate prima, di tutto il regno di 
Dio e la sua giustizia », venga pure 
il sorriso dai nostri cuori! 

Così c’insegna Pier Giorgio! La vi- 
ta, intesa cristianamente;- se è una 
guerra continua, non è però una dan- 
nazione. 

convertito anni prima al Cattolicesi- 
mo, e che chiudeva così in tale visio- 
ne d’amore vittorioso sulla movte, una 
vita spesa per il bene delle anime, 
con sapienza di scritti e sollecitudine 
di apostolo. Se rilesgiamo oggi le sue 
pagine stupende sulla « Conoscenza 
di noi stessi », è impossibile non ve- 
derci accanto la figura di Pier Gior- 
gio. Udite: 

« Vi siete trovati alla presenza di 
uno la cui vità è un silenzioso ma elo- 
quentissimo rimprovero all’intimo te- 
nore e all’intonazione della vostra vi- 
ta, e mentre siete nella luce irradiata 
da quella presenza, voi sentite im- 
provvisamente ciò che dovreste esse- 
re, ciò che potreste essere, e ciò che 
non avete saputo essere... Nella sua 
perfezione, vedete la vostra imperfe- 
zione, e nel suo successo l'insuccesso 
vostro...» (More. Edit. Brescia). 

E’ la consideraziohe fatta da tanti 
(giovani e non giovani, dell'uno e del- 
l’altro sesso) che han conosciuto Pier 
Giorgio, o ne han letto la vita, com- 
prendendola. 

Un grido sincero del loro cuore: 
« Vorrei essere come te! ». E’ il lento 
lavorìo del perfezionamento. 

E’ questo il: bene « positivo » com- 
piuto dalla « filosofia » del giglio di 
Pollone. 

Y 

RO si 

L’allegria di Pier Giorgio è classi- 
ca. Lui aveva persino fondata una so- 
cietà intitolata scherzosamente dei 
« Tipi Loschi », per tener desto il 
buon umore, e lontano il peccato; co- 
sì, come Don Bosco, da chierico, ave- 
va istituito una «società dell’alle- 
gria ». I santi, e i vicini di santi, han 
certe intuizioni meravigliose! 

La giocondità di Frassati! Certe 
sue risate avevano la freschezza del 
vento mattutino ‘sull’alpe. E’ il rega- 
lo che Dio fa ai buoni. 

Sentite? Cos'è questo riso che al- 
larga il cuore? E” Pier Giorgio: che ri- 
de, e par di udire-una musica! Passa- 
no sulle tempeste le parole del Mae- 
stro: 

«Io vi lascio la pace, Io vi dono-la 
mia pace... Vi ho dette queste cose, 
perchè sia in voi la mia gioia; e la 
gioia vostra sia piena! ». 

Ecco il segreto di Pier.-Giorgio, 
anche di mezzo alle sue lotte e ai suoi 
dolori! 

70.000 + 15.000 
L 85.000 

L’aritmetica non è un’opinione è 
qualche cosa di più, specie se è messa 
a profitto del bene, 

r istra-| 
incontriamo facce malinconiche! 

Del libro di Don Cojazzi su Pier 
son vendute 

i 
| Giorgio Frassati se ne 

* parlare del canto di 
la cui eco non si spe- 
siamo già alla nona 
:ura della Gioven- 

il a 

lo stesso: Don Cojazzi ha pubblicato 
un lo bi fico di Pier Giorgio, 

; 15.000. copie vendute. C'è 
ettare non solo un matema- 

; tico, ma anche il lettore più inconteù- 
'tabile! 

(933) 
125 pag 

‘di che al 

te affatto edificante( e anche di tante 
\edizioni purtroppo stremenzite e di 
| sgraziate di libri. buoni), allarga il 
cuore il pensiero di questi 85.000 vo- 
{lumi gettati come rondini attraverso 
la penisola e le nazioni, bianche frec- 
ice del bene, scoccate da Pollone e da 
Valsalice, per cercar anime da sal- 
vare! 

Non solo: ma il libro su Pier Gior- 
gio è stato ormai tradotto in polacco, 
tedesco, francese, sloveno, inglese, ce- 
co-boemo, slovacco, maltese, catalano, 
olandese e romeno. Una diffusione 
meravigliosa! ; 

“Venite a volare 

con me!,, 
E’ tuo l’invito, Pier Giorgio; per 

la salite delle anime. Come sei bello, 
in questa luce di santità, ingrandita 
dalla Morte! Sei sempre tu. 

Ci piaci con quella tua ansia gio- 
conda di arrampicatore; ci piace il 
cuor tuo che batte sotto il grosso ma- 
glione d’alpinista. 

Tu ci dici tante cose, con i tuoi oc- 
chi sereni! Ma noi l’afferriamo bene: 
farci santi; in qualunque stato della 
vita. Col tuo sorriso viene a noi, co- 
me lo squillar d’una fanfara guerrie- 
ra, la voce insistente del Papa, che 
raccomanda la perseveranza nel bene, 
anche nella monotonia e nel martirio 
del vivere quotidiano. 

Noi non le abbiamo le tue ali d’an- 
gelo; ma ti vogliamo tanto bene, noi, 
i giovani, noi, coloro che ti compre- 
sero immediatamente, solo guardan- 
doti! 

Tu sei, lasciacelo dire anche in Pa- 
radiso, la nostra vendetta contro il 
mondo. Il mondo aveva gridato che 
la Chiesa generava coscienze inette 
alla vita, anime avvolte in una vile 
rassegnazione, cuori incartapecoriti, 
sangue inadatto alla lotta, specie ai 
nostri tempi. Ma noi, assieme a una 
moltitudine di giovinezze sane, eroi- 
che, equilibrate, che han solcato ma- 
re, terra e cielo; abbiamo levato in ri- 
sposta te, Pier Giorgio, bandiera no- 
stra, come il..vessillo tricolore che tu 
innalzasti nel sole di Roma. E tutti 
abbiamo sentito la gioia e la. respon= 
sabilità. di possedere la Fede e di se- 
guirne i dettami. é 

Ma tu sei'anche la nostra promessa. 
Infatti come possiamo pensare a te, 
senza sentire il bisogno di imitarti? 
Per questo, a dieci anni dal tuo volo 
supremo, sentiamo ‘che’ci è tanto dol- 

ice e caro chiamarti per sempre no- 
LUIGI COMUZZI. i stro Fratello! 
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fflmana diocesana per la santifica 
(Moggio Udinese 8-11 Agosto 1935) — 

viiammna GIOV ie 

mE ta 

Verso la nosira Selimana Diocesana 
Fra le varie attività che la Presiden- 

za Nazionale ha proposto in quest’an- 

no'a:tutta la-Gioventù Cattolica Halia- | 
na tiene il primato, la campagna che 

tutti siamo chiamati a svolgere per la 
«Santificazione del Giorno del Signore» 

Il Sommo Pontefice in una udienza 
privata, concessa al nostro Presid. na- 
zionale si degnava tracciare il pro- 

gramma di questa importantissima i- 

niziativa, che gli sta sommamente a 

cuSre, poichè ebbe a dire che fra le 
cause principali della crisi che sotto va- 

ri aspetti affligge il mondo, deve es- 
sere annoverata questa, dello scarso 
rispetto portato al Giorno cheil Signo- 
re comandava venisse impiegato nel 

renderGli il dovuto onore. 

Ora i giovani sono chiamati ad es- 

sere i messaggeri di questo ardente 
desiderio del Vicario di Cristo, perchè 

il giorno del Signore sia santificato, 
non solo con l’astensione dalle opere 

servili, ma bensì profumato ancora 

- dalle opere di pietà e di carità che in 
detto giorno ogni cristiano deve com- 
piere.: 

Eeco perchè nello scorso aprile tutti 

i Presidenti. Diocesani si raccolsero 
nella Casa del Padre per studiare sot- 
to la guida di dotti maestri, quest’ar- 
gomento, per poi organizzare sulle or- 

me della Settimana Nazionale, le Set- 
timane Diocesane. 

E siamo così giunti a breve tempo 
dalla nostra, che terremo all’ombra 
della secolare Abbazia di Moggio, in 

un trionfo di bellezze naturali, dall’8 
all’1i1 Agosto prossimo. 

A queste sante e gioconde giornate 

devono partecipare, come abbiamo già 
‘pubblicato, tutti i Presidenti Sottofede- 
rali e di associazione e fin d’ora l’in- 

vitiamo a disporre per la "o perso- 
nale partecipazione. 

Le Associazioni devono provvedere i 
mezzi al loro Presidente. 

Pubblieh'amo il programma della 
settimana, 

la ricreativa, di maniera. che queste. 

giornate abbiano a riuscire di sollievo 

all'anima ed al corpo, 

Importantissime le lezioni, che sa-: 
ranno tenute da egregi e valenti mae-' 
stri. 

Intanto uniamoci tutti nella preghie-' 

ra per ottenere le benedizioni: del Si- 
gnore sui lavori della nostra settima- 
na. 

Tutti i Presidenti rispondano con 

disciplina a questo appello. 

Vostro in Corde Jesu, 7 

Mario Visentini 

AVVERTENZE 
I settimanalisti saranno allog- 

giati in camere da due o più letti. ! 
I pranzi verranno consumati 

nel refettorio dell’Asilo. 
Verranno presi vari gruppi fo- 

| tografici. 
A tutti i settimanalisti — a 

cura della Federazione — saran- 
no rilasciati il programma del- 
la Settimana e gli schemi delle 
lezioni. 

Sarà rilasciato pure vario ma- 
teriale di propaganda. 

I partecipanti sono tenuti ad 
osservare il regolamento e l’ora- 
rio ufficiale della Settimana. 

‘apparso nell’ultimo numero di 
Fiamma Giovanile — « Comuni- 
cati» — pubblichiamo il. pro- 
gramma della nostra Settimana 

della Festa, che avrà luogo a 
Moggio Udinese dall’8 all’11 a- 

2. Sono obbligati a partecipare. 
tutti i Presidenti sottofederali e 
di Associazione. 

8. I Presidenti, impossibilitati 
ad intervenire, devono farsi rap. 
presentare da un Consigliere. 

4. Sono invitati i soci studenti | 
ed i giovani migliori delle noswre 
Associazioni. Î 

5. Le adesioni devono perveni-; 
re alla Federazione entro il 31 
luglio corr. accompagnate dalla: 
quota di soggiorno di L. 20, che 
dà diritto al vitto, alloggio, ecc. 
iper l’intera durata della Setti- 
Mana. 

6. La direzione spirituale sarà 
tenuta dall’ Assistente Diocesano, 
la direzione tecnica dal Presiden.-. 
te Diocesano. 

PROGRAMMA 
d agosto - prima giornata 

| 
{ 
I 

I 

che abbiamo voluto. vario, 
unendo alla parte istruttiva anche quel. 

POMERIGGIO - Arrivo dei Settimana- 

listi 

(verrà disposto speciale servizio). 

Ore 19.— - Funzione d’apertura della 
’’Settimana,, nella Cappel- 
la annessa al Ricreatorio. 

. Fervorino e Benedizione 

Eucaristica. 

Ore 20.—- - Cena. 
Ore 22.—r - Riposo. 

9 agosto - seconda giornata 

Ore. 7.--- - Meditazione, S. Messa e 
S. Comunione nella -Cap- 
pella del Fuehogionio: 

Ore 8.— - Colazione. 
Ore 9,— - Gita a Monticello ’’S. Gio- 

vanni Bosco,;: I.a lezione 

all’aperto. 

Ore 12.— - Pranzo. i 
Ore 15.30 - Gita località Ovedasso: 2.a 

lezione all’aperto, 
Sie 20.— - Cena. i 

: Ore 24. - Via Crucis! ’’aux flam-! 
beaux,, lungo il Colle . del’ 
Cimitero di Guerra. Bene- 
dizione Eucaristica. 

' Ore 22.30 - Riposo, 

10 agosto - ferza giornata 
Ore 7.— - Meditazione, S. Messa e 

S. Comunione. 

Ore 8.— - Colazione. 
Ore 9.— - Gita località Stavoli (Sa-: 

cro Cuore): 3.a lezione al- 

l’aperto. 
Ore 12.— - Pranzo. 

Ore 15.30 - Gita località Dravau: 4.a le- 

zione all’aperto. 

Ore 19.— - Meditazione, Benedizione 

Eucaristica. 

Ore 19.30 - Cena. 

LE LEZIONI 

I - Ricordati di santificare la Festa. 

II. - Le ragioni mediche e legislative del riposo festivo. 
III. - Il giorno festivo e lo sport. 

IV. - La santificazione della Festa nella Parrocchia. 

V. - La santificazione della Festa nella famiglia. 
VI. - La carità nel giorno festivo. 

VII. - L’organizzaz. pratica delle « Settimane parrocchiali ». 

Diocesana sulla Santificazione|o 

gosto 1935. | 

ed assegnazione dell’alloggio; 

DISPOSIZIONI E PROGRAMMA 
1..A seguito del comunicato|Ore 20.30 - Serata di gala nel Teatro 

del Ricreatorio: ’’Lotta d'a- 
nime;, dramma interpreta- 

to dalla Compagnia Filo- : 
drammatica ’’S. Carlo,, di 

Moggio. 

23.— - Riposo. 

Il agosto - quarta giornata 

Ore 7.— - Meditazione, S. Messa e 

S. Comunione 
Gita località Santo Spirito: 

5.a lezione all’aperto. 
Pranzo. 

6.a lezione nel Teatro del 

Ricreatorio; 
clusiva del Presidente Dio- 

cesano. 
Funzione Eucaristica di 
chiusura nella Chiesa Ab- 

baziale. 

Partenza per le rispettive 
sedi. 

Te 

Ore 8.— 

e 12— - 

Ore 

Ore 16_— - 

Ore 

Ricordati 
di santificare le feste 

«In quel giorno non farai alcun la- 

tua serva, affinchè anche essi sr 
ripostno, come te ». 

Il Comandamento di un giorno de- 
dicato a Dio, ci viene, come del resto 

ogni cosa nella Religione Cattolica, di- 

rettamente da Lui; Che ce ne ha dato 
l'esempio e che, per mezzo dei Profe- 

ti, ci ha dato ordini partieolari. 

| E° quindi un obbligo ed una neces- 
sità. E su questo credo non ci sia bi- 

lezione con-. 

voro nè tu, nè il tuo figlio, nè la: 

presente in mezzo a noi, Suoi figli pre- 

diletti, con tutto il Suo Gorpo Sangue 
Anima e Divinità, in tutta pienezza del 

Suo Essere. E come potremo assiste- 
re noi a questo Sublime Sacrificio per 
rendercene degni e uscirne purificati? 

L'unione. spirituale col sacerdote 
(meum ac vestrum-sacrificium; orale 
fratres; habemus ad dominum...) in 

modo che sia tutta una comunione di 
i anime che partecipa del sacrificio divi- 
no. 

n 

eppure ogni frase se letta e meditata, 

ci porterebbe dritti dritti alla santità, 

alla perfezione morale nel senso più va-. 

sto e completo della parola. Perchè nel- 
la Messa e nelle altre preghiere comu- 

ini la Chiesa ha messo in bocca al Sa- 

‘cerdote e quindi al popolo unito com 
«lui in preghiera (coremus») dei fiumi; 
di sapienza e di santità. Impariamo a. 

seguire anche noi col nostro rituale al-. 
la mano le sacre funzioni e ne uscire 

mo migliori, più sollevati in alto, ci a- 

MOGGIO UDINESE - Panorinia 

Il pittoresco paesaggio sede della Settimana Diocesana 

«Lo farete in mia memoria... 
; me non ricordarsi di Lui che ha dato 

{il Suo Sangue, la Sua Vita, in olocau- 
sto alla vita nostra, alla nostra eter- 
nità beata? 

X 
KKk 

Poi il. Catechismo e le Sacre Fun- 
zioni. Sono il lievito della nostra vita 
morale; è quindi per noi doveroso chiu- 

dere ai piedi di Gesù in Sacramento la 

Uomini Cattolici. 
BRESSANI avv. dott. prof. 

Uomini Cattolici. 

DAZIO maestro Dante, Vice 

cesano Gioventù Catto 

Gioventù Cattolica. 

is 

I MAESTRI 

| BIASUTTI prof. dott. don Guglielmo. 

| BIASUTTI dott. Lorenzo, Membro del Consiglio Diocesano 

MARANGONI maestro Vittorio, Membro del Consiglio Dio- 

MOI Eugenio, Studente Universitario. 

I TONELLO don Vittorio, Assistente PO Diocesano 

VISENTINI Mario, Presidente Diocesano Gioventù Catt, 

Carlo; Presidente Diocesano 

Delegato Diocesano Aspiranti. 

lica. 

£ 

sogno di soffermarsi. Come assolvere 
ora a tale legge e a tale necessità? 

* 
KK 

«Dio in sei giorni ha fatto il cielo, la 
terra, il mare e tutte le cose che sono 

‘in essi e nel settimo giorno si riposò». 

Primo insegnamento che ci viene di- 

rettamente da Dio: il riposo settimana- 

le, E astensione cioè dai lavori manuali 

e servili. (Non va quindi l'abitudine di} 

molti cnatiani di campagna, che dopo 

aver ascoltata la S. Messa, si mettono: 

iin maniche di camicia, a lavorare la: 

terra, a mettere a posto la stalla ecc. 

IE non in campagna soltanto!) Riposo : 
che è necessario al nostro organismo, ! 

| perchè, non si logori, e riprenda lena 

ie vigore nuovo per la settimana suc-; 

cessiva, e così via. Riposo che insieme 
‘del corpo è anche dello. spirito, che ri- 

‘mane quieto, calmo, senza pensieri, 

nella tranquillità della famiglia e della |} 
‘casa. 

«Ogni qualvolta farete aa lo fa- 

«Tete in mia memoria». E° il sacrificio 
della Croce che si ripete ogni domeni- 
ca per i cristiani; è l’immolazione con- 

;tinua di Gesù per amor nostro, che si 

fa divino Prigioniero nell’Ostia consa- 

‘crata, docile alla preghiera del Sacer- 

;dote... Il mistero è il miracolo più 
{grande e meraviglioso che abbia fatto | 
| Gesù. Cristo; essere continuamente 

co) 
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nostra giornata passata in Suo onore. 

rE la Sua Benedizione ci accompagnerà 

per tutta la settimana e sarà per noi u- 
no scudo e nello stesso tempo uno sti- 

molo per raggiungere al più presto la 
| vetl tta. 

Tulte cose che ogni uomo che sia 

‘ appena cristiano sa di fare, si potrà di- 

ile e non si avrebbe torto. Qual'è quin- 

: di. il mezzo migliore per, sanlifica 

realmente la domenica o la. festa e 

‘partecipare del sacrificio divino? 
| La Chiesa non ha desistito mai dal 
‘venire incontro ai suoi figli in tutti i 

modi; e quindi i numerosissimi mes- 

‘salini per la S. Messa e per le Funzio- 

ini devono essere di uso comune; si 
dovrebbe tenere come uso abitudina- 
rio il seguire il Sacerdote anche nelle 
i parole e nelle preghiere speciali; la li- 
iturgia della Chiesa è così bella e piè- 
ina di immagini magnifiche: sembra di 

Î 
} 

i 

» e Cco-? 

| INTENZIONE. 

vrà parso forse di aver visto e gustato 

una parte di Paradiso! 

x 

Con questo non si vuol dire che una 

parte della domenica non possa esser 
trascorsa nei divertimenti sani che ci 

distraggono da quella che è lattenzio- 
ne quitidiana nei nostri lavori e nelle 

nostre fat'che. Divertiamoci ma sana- 

mente; e non sia il divertimento ad al- 
lontanarci dalla nostra coscienza reli- 
giosa;. e sarà un modo anche questo di 

; farci e di fare un po’ di bene, 
ba motto «servire Dominum in lae- 
titia» non è poi un’utopia! 

| 
| — 

Giovani amici dell'Università Cattlia 
Ì 

LUGLIO 1935. 

Mese conclusivo dell’anno scolasti- 

co: gli studenti raccolgono i frutti del- 

la semina compiuta e si preparano, al- 

cuni alla propria sistemazione sociale, 

tutti gli altri a ristorare le forze fisiche 

nel riposo, — 

— Preghiamo il Cuo- 

re Sacratissimo di Gesù che benedica 

e fecondi le nobili fatiche delle ricer- 

che scientifiche e sospinga i laureati 
ad iniziare, insieme colle proprie atti- 

vità professionali, una saggia opera di 

apostolato, e tutti gli altri studenti @ 

santificare col proprio comportamento 

cristiano tutti gli ambienti che dovran- 

no frequentare nel periodo delle va- 

canze. 

L'umiltà e la bontà sono quasi la 
stessa cosa. 

Quando si è buoni, ci si sente porta- 

ti a darsi, a sacrificarsi, a rendersi pic- 

coli; e questa è umiltà. Sii dunque buo- 

no e sarai umile. I tuoi occhi, le tue 

labbra, le pieghe della tua fronte, tut- 

to prenderà un nuovo aspetto; e se pri- 

ma eri fuggito, poi sarai cercato ed ‘a- 

ras 
inoltrarsi in un mare di meraviglie. Lacordaire 

| 

presidenti sottofederali 

presidenti d’associazione 

tutti a moggio alla vostra “settimana ,, 

8-11 agosto 1935 
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fiamma giovanile 

AVVENIMENTO STRAORDINARIO 
Nei giorni 10 - 141 - 42 del-corrente 

Mese, si comiprà tra noi un avveni- 

mento, che raramente succede: si ter- 

rà il Terzo Sinodo Diocesano. 

Il Sinodo Diocesano è la riunione del 

Clero della Diocesi attorno al suo Ve- 
Scovo. Quanto sarà bello ed’ edifican= 
te vedere una così eletta assemblea, ' 

congregata nel nome del Signore, nel 
maggior Tempio della Diocesi, ripie- 
ha di spirito di fede, congiunta nel vin- 
colo di carità, affrattellata in Cristo, a-| 
nimata dal desiderio di bene. 

Il Sinodo tocca direttamente e prin- 
 cipalmente i Sacerdoti; ma. indiretta 

| mente interessa tutti i fedeli, e li in-| 
teressa non soltanto perchè fedeli e Sa-! 
cerdoti collegati fra loro in Cristo, ma 
anche perchè nel Sinodo il Clero. stu- 
dia ed esamina gli interessi religiosi ei 
morali della Diocesi e di tutti i fedeli, | 
è nel Sinodo il Vescovo emana gli or-! L’ Assistente Ecclesiastico 

ì dini che appariscano necessari ed uti-| D. V. TONELLO 
l° al bene della Diocesi. 

Il Vescovo ed il Clero nel Sinodo in 
Primo luogo compiono determinate fun 
zioni sacre ed innalzano preci a Dio 
ber sè e per il popolo. Essi poi esami- 
hano i bisogni della Diocesi, in ciò 
che si riferisce sia alla disciplina del 
Clero, sia alla vita cristiana del popolo, 
alle persone, cose e luoghi sacri, ai be- 
hi ecclesiastici ecc. 

i S. E. Ill.ma e Rev.ma Mons. Arcive-' 
scovo, dopo d’aver invitato caldamen- 
le alla preghiera pubblica e privata 
per il felice esito del Sinodo così si e- 
Sprime: «Il pregare per una causa pub- 
blica quale è il Sinodo, entra negli sco- 
po delle Associazioni. 

Preghino ancora più i membri del- 
le Associazioni di A. (. Essi vogliono 

- fare dell’Apostolato in aiuto al Clero: 
Sarà un valido aiuto al Glero, sarà un 
Vero apostolato, Vassicurare la grazia 
di Dio ai lavori del Sinodo». 

O giovani, ascoltate la voce del Pa- 
dre e pregate. Pregate tutti con fervore; 
È perseveranza, perchè il Sinodo abbia 
a portare un nuovo vitale soffio di vi- 
ta. cristiana alla illustre Arcidiocesi di 
Ermacora e Fortunato. 

Importanza. dell'urbanità 
nell educazione 

Non intendo di aprire una polemica 
con «Apiciliese» per la tiratina d’orec- 
Chie che m’ha voluto dare nel penul. 
timo numero di ‘«Fiamma» ammetten- | 
do che io avessi confusò educazione 
con galateo. 

Io ho adoperato il termine educazio- 
he mel senso popolare ed egli ha volu- 
lo scindere il galateo dall’educazione. 
Non diciamo noi sempre che l'ester-! 

ho rivela l'interno? Avete mai sentito 
re, cari lettori, che Gesù era ridico- 

Lie Vedersi, per i suoi modi o per le 
Sue vesti? 

Non sa Apiciliese ez ? ng] x 
di “ vue IU UNA gl'an- costui che sta sognando stranamente 

de corrente educativa quella che mirò 
a breparare il ragazzo alla vita sociale 
è che tutt’ora di essa si fa larghissimo 
Uso? 

Nel definire un giovane a modo, noi 
diciamo che è bravo, serio, morale, e- 
ducato e gentile con tutti. Stona que- 
Sto con la perfezione cristiana? 

La povertà è una virtù quando è di- 
Shitosa: la trascuratezza, la goffagine 
& la poca pulizia sono difetti da cor- 
leggersi. 

Perchè, Mario: Visentini, ba tanto in- 
Sistito ed insiste per la pulizia e il bel- 
l’ordine nelle salette d’adunanza? 

Perchè semplicemente sa quanto lo 
ambiente possa educare! 

Un giovane che avrà consumato i 

Suoi svaghi imparando sempre qual- 
©he cosa o dai libri o dal cinema 0 
dalle conferenzine di coltura, senza 
che nessuno glielo insegni, diventerà 
distinto e garbato. 

Ma bisogna incominciare dalla radi- 
Ce: siano abituati gli aspiranti a una e- 
ucazione che non va scissa dal ga- 
lateo, sarà’ una propaagnda nella clas- 

Se borghese o superiore. 

Sia bandita però ogni specie di affet- 
tazione o di smorfia 0 di «mafia», si 
Gadrebbe allora nella ridicolaggine 0p- 
posta che sarebbe di certo peggiore 
della prima. * 

E poi... anche Apiciliese mi darà ra- 

D'’Olimpio 

Comunicati Ads 
DECIMO ANNIVERSARIO — Il giorno 4 luglio ricorre il decimo anniver- 

sario della morte di Pier Giorgio Frassati. 

In tale giorno, o nella Domenica seguente, tutti i giovani si accoste- 

ranno alla S. Comunione, perchè all’omaggio alla memoria del grande fratel- 

lo scomparso, si unisca l’impetrazione di grazie a favore dei nostri amma- 

lati che pellegrineranno nel prossimo settembre a Lourdes. 

In ogni Associazione si tenga la commemorazione :di Pier Giorgio. 

La Federazione promuoverà la commemorazione entro l’anno, decimo 

della sua morte. 

'‘ vrà luogo a Mondragone (Frascati) la 

SETTIMANA NAZIONALE STUDENTI. Dal 29 Luglio al 3 Agosto, a- 
Settimana Nazionale per i Presidenti 

delle Associazioni interne e per i Soci effettivi studenti che lo desiderano. 

Le iscrizioni si chiuderanno il 10 

Il Presidente 

MARIO VISENTINI 

i La quota di partecipazione è di L.90. 

Luglio. 

INDULGENZA PLENARIA. — 2 Luglio - Visitazione di M. V. 

Il Segretario 

Don CORRADO ROIATTI 

€ 

Fu già motto di passati eroi: sia an- 
che il vostro, o giovani. Abbiate fiducia 
in voi ed in Dio, abbiate anzi fede nel 
vostro «io».come avete fede rièl nostro 
Dio e vincerete. 

Voi giovani siete all'altezza di tutti 
gli eroismi, ma avete il torto di non 
crederlo, di non stimarvi per quel che 

valete; voi riuscirete in molte cose alle 

quali vi credete assolutamente inetti. 

Gioacchino Rossini, ode un giorno 

salire dalla strada una voce esuberante 
di forza e di soavità. Scende di volo, 

ferma il garzone che diffonde dal pet- 
: te tanta letizia di canto; lo invita salir 

i colla voce, a salire di più; e il garzone 
lancia le sue belle note ascendenti, 

Fausei un’aerea scala, fin che s’arresta 
persuaso di non potere oltre. 

i «Avanti ancora, tu lo puoi; più in al- 

ito» insiste il maestro; ma vedendo che 
inon è creduto e che son vane le sue 
parole, la prende per la strozza inti- 
mandogli: «Più in alto, ti ho detto!» 

repeat 

soliloquio di na gi.vaae.. cattolico 
— Mi è stata fatta osservazione per- 

chè non porto il distintivo. 

Ma ho pensato che per diverse ra- 
gioni diventa inutile il portarlo. 

i Considerate: 

41. - che cambio diverse volte al 

giorno la giacca ed è quindi una secca- ' 
tura levarlo dall’una e metterlo sull’al- 

tra col pericolo evidente di romperlo; 
: 2. - che all’occhiello porto già il di- 

. stintivo dell’acqua minerale e quello 
della benzina «Shell»; 

3. - Che scopo principale poi dell’oc- 

chiello è /precisamente quello di por- 
tare il bel garofano profumato; 

4. - che anche con la migliore buo- 
na volontà la mente è tanto: occupata, 
specialmente dalle odierne competizio- 
ni sportive, che è facilissimo dimenti- 
care il portarlo; 

5. - che, essendo facilmente smarri- 
bile, difficile è acquistarne uno nuovo, 
avendo già a carico, altre spese di mas- 

sima importanza quali: sigarette, bi- 

: bite, giornali sportivi, ecc. 

| :.6. - che dovendo frequentare certi 
;Ginema od altri luoghi di divertimen- 
lo non starebbe bene fregiarsi di un 
distintivo benedetto; 

i .7.- che la prudenza non è mai trop- 
pa se si. vuol vivere in buona pace con 
tutti, e quindi è bene non urtare certe 
suscettibilità e risparmiarci qualche 
sorriso compassionevole o qualche 
frizzo poco digestivo. 

Ne vien di conseguenza che molto 
meglio è non portarlo rendendoci .co- 
sì liberi di manifestare la nostra fede 
quando e dove vogliamo. 

(Da Azione Giovanile di Milano). 

— Driny drint... Siaroin state. 
Gran bella novità! — mi direte. Chi è 

Via state tranquilli, non vociferatemi 
contro. Difatti, non ho la pretesa di 
dirvi una cosa nuova; ho invece l’in- 

tento di mettervi in guardia contro un 
pericolo: il pericolo che il caldo faccia 
proprio assopire le vostre attività. 

Sarebbe un guaio molto serio! 
Almeno le sedute fatele regolarmen- 

ite per mantenere desto e vivo lo spiri- 
t, nell’Associazione. 

Volete qualche argomento da met- 
tere all’ordine del giorno per le vostre 
discussioni? 

Ecco: Settimana Diocesana per la 
| FO RIAICAZigne della. Festa; Pellegrinag- 
gio a Lourdes della G. C. T.; Esercizi 
spirituali; Convegni sottofederali Effet- 
tivi ed Aspiranti; corso di lezioni per 
la formazione dei dirigenti; corso di 
lezioni in preparazione alla famiglia; 
una gita pellegrinagio dell’ Associazio- 
ne a qualche santuario ecc. Come ve- 
dete, ce n'è per tutti. 
Comprendete bene che iniziative non 

mancano per le sedute e per mantene- 
re un ritmo costante di miglioramento 
e di marciaralla nostra azione. 

L’ozio è fatale, non solo per gli in- 
dividui, ma anche per le Associazioni. 

Desti adunque! 

Svegliarino 

+++» 

Chiunque spezza e turba l’unità 
religiosa di un Paese, commette 

un crimine di lesa nazione. 

Mussolini. 

sed 

lieti stati, conttà tà pencil cati 

Prospetto generale degli esami 
| Pubblichiamo il resoconto completo 
‘ delle gare di cultura religiosa. 

i Da uno sguardo anche sommario alle 
cifre, risulta evidente un nuovo pro- 

gresso, del quale andiamo proprio lie- 

ti, ma si scorge ancora qualche lacuna, 

Mentre rivolgiamo una parola di 

plauso sincero a. tutte le Associazioni 
che hanno compiuto il loro dovere, an- 

| che a prezzo di sacrificio, dobbiamo 

con rammarico richiamare le Associa- 
‘zioni indisciplinate ad un senso di 

Le Associazioni o sezioni segnate con asterisco in 
luogo di punti di graduatoria, sono quelle che hanno LE 

maggiore disciplina e. coscienza nel 

compimento del loro dovere. 
Un grazie vivissimo ai Rev.mi Assi 

stenti Ecclesiastici che hanno prepara- 

to i giovani all’esame, con l’augurio ed 

il voto d’ogni benedizione e della cele- 
ste ricompensa. 

RIEPILOGO: 

Effettivi: Associazioni tesserate 
170; esaminate N. 157 Assenti N. 13. 

N. 

r
e
n
 

ui al 3 bd 

{ Allora seoppiò dal petto dell’inconseio 
| garzone quel «do» sovrano, che ripetu- 

to dopo. il primo esperimento, destò 
gli echi dei più grandi teatri del men- 
do e la meraviglia degli uditori. Così 

Tamagno fu rivelato a sè stesso. 

Anche voi, o giovani, avreste talora 

bisogno di chi vi gridasse all’orecchio: 

«Tu lo puoi: in alto più în alto»! 
«Non fate getto dell'eroe ch'è in cia- 

scuno di voi» scrisse Nietzche; e. Mi- 

.chelangelo a chi ammirava estatico i 
isuoi capolavori diceva: «Tutto è nel 

marmo; basta saperlo trarre». 

In voi, o giovani, c'è l'angelo, il san- 

‘to, l’eroe: sappiatelo trarre con ben as- 
| sestati colpi. Ardire e speranza; fede 
iin Dio e nel vostro «io» e fin d’oggi.vi 

saluto pel giorno della vittoria decisi 

val 

La Religione è così sublime, che 

chi non la approfondisce, merita 

di perderla. 
Pascal 

li cultura religiosa 
2173, Soci fuori sede N. 357; Assenti N. 
132. 

Aspiranti: Sezioni tesserate N. 225: 
Sezioni esaminate N. 215; Assenti Nu- 
mero 10. 

Soci tesserati N. 4082; Soci esamina- 
ti N. 38665: Soci fuori sede N. 185} As- 

isenti N. 292. 

Totale: soci tesserati N. 6744; esami- 

nati N. 5838; Soci fuori sede N. 542. As- 
Soci tesserati N. 2662; esaminati N.| senti N. 864. 
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